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Profilati in acciaio 



Profilati a 
caldo 
Per 
estrusione 
 
Profilati a 
freddo  
Sagomati  da 
lamiere sottili 



IPE   HE Hmax=600mm 
   HEA, HEB, HEM 



•  I profilati angolari  
(aste tese e compresse strutture reticolari) 
•  I profilati T, INP, IPE 
(elementi inflessi, travi) 
•  I profilati HE 
(buona resistenza a carico di punta, pilastri) 
•  Tubolari 
(elevata inerzia) 
•  Profilati a freddo 
(lamiera di piccolo spessore,  
elevata inerzia a basso peso) 





Bulloni ad alta 
resistenza 
 
serrati con chiave 
dinamometrica 
viene applicata una 
coppia di serraggio 
elevata 
unione per attrito  







Saldatura 
Mediante arco 

elettrico 
e materiale di 

unione 
Su profilo 

cianfrinato 



I pilastri si 
suddividono 
in  

Semplici e 
composti 





Le travi possono essere 
•  Con elementi pieni  
•  Con strutture reticolari 



Schemi strutturali 



Controventamenti verticali 



Controventamenti orizzontali 





Unione pilastro-pilastro 



Unione  travi pilastri 1-2 nodo cerniera  
          3-4 nodo semi-incastro 





Unione  travi pilastri (nodo incastro) 





Unione  trave trave 



Unione  trave trave 



Controventamenti orizzontali 



Controventamenti verticali 





Unione pilastro-
fondazione 
 
Sono in generale 
formati da due 
parti: una in 
acciaio collegata 
al pilastro ed una 
in cls poggiante 
sul terreno 
(dado). 





Nodo incastro pilastro fondazione 



Nodo cerniera pilastro fondazione 
con controventamento 



Sistemi di ancoraggio delle basi dei pilastri in 
acciaio al dado in cls 



Cerniera – semi incastro - incastro 



Schemi planimetrici 

Disposizione planimetrica dei telai in acciaio: 
trasversale (a) o longitudinale (b) 

1- strutture di controventamento verticale 

Schemi planimetrici dei controventamenti orizzontali (1)  
e verticali (2) nelle strutture in acciaio 



Connessioni pilastro- trave 



Connessioni pilastro- trave 

Ancoraggio di pilastro in acciaio al plinto di fondazione 

Connessioni ( a sx e in basso, con pilastro continuo  e 
trave interrotta, dx con trave continua  e ripristino di 
s e z i o n e i n c o r r i s p o n d e n z a d e i  p i l a s t r i ) 







Sistemi intelaiati in alluminio 



TK-IT House. Taalmankoch Architecture, 2003 

Sup. 140-145 m 

“Kit di montaggio”: Struttura portante in alluminio, 
pavimento radiante, tetto fotovoltaico e pannelli in 
materiale vinilico schermanti le ampie superfici vetrate, 
arredi dal design ricercato, apparecchiature incorporate 
ed equipaggiamenti  

http://www.tkithouse.com/ 



TK-IT House. Taalmankoch Architecture, 2003 

Sup. 140-145 m 

Sistema modulare di profilati in alluminio estrusi 

Rexroth MGE 

Montanti 9x9 cm 

Traversi 9x18cm 

http://www.tkithouse.com/ 

Rapido montaggio grazie alla sola vite al centro dei 
profilati, caratterizzati da scanalatura esterna a T 
per facilitare l’assemblaggio tramite viti e bulloni. 



Loblolly house. Kieran Timberlake Associates, 
2006 

Sup. 200 mq 

Elementi componenti la residenza: 
1 struttura di base in legno e palificazioni 
2 struttura di alluminio al primo piano, moduli 
bagno e cucina aggiunti 
3 sistema prefabbricato per i solai 
4 La casa completata 



Loblolly house. Kieran Timberlake Associates, 
2006 

Sup. 200 mq 

Le parti principali sono una struttura puntiforme in 
alluminio montata sul posto, solai e soffitti prefabbricati 
con cablaggio integrato e sistemi meccanici 
("cartridges"); moduli bagno e cucina pre-assemblati, 
pannelli di tamponamento in legno di cedro. 



Kithaus" è un sistema prefabbricato basato su 2 moduli base 
(K1, K2), assemblabili in 5 combinazioni, realizzati con il 
sistema MHS (Modular Housing System). Il sistema MHS è 
basato su elementi strutturali prefabbricati in alluminio 
estruso, assemblati con una tecnologia brevettata di 
c o n n e s s i o n e  r a p i d a  ( a  m o r s e t t i ) .  

 
O g n i  m o d u l o  d i  K i t h a u s 
misura 5,2 x 5,2 ml ed ha una superficie di 27 m2 circa. 

Kithouse.MHS System - Sup. modulo 57mq (5,2x5,2) 



Kithouse.MHS Systemm - Sup. modulo 57mq 
(5,2x5,2) 

Il sistema di rivestimento può essere sia in pannelli di legno 
preassemblato ( SIPS: structural insulated panels) sia in pannelli di 
altri materiali - laminato, cartongesso o blocchi di calcestruzzo 
alleggerito - che si incastrano negli incavi dei profili strutturali. 

Sezione tipo esplicativa dell'assemblaggio tra struttura 
interna (MHS 115) e struttura esterna (MHS 170) 

Differenti 
combinazioni  

dei moduli 



Sistemi stratificati a secco 



Tecnologie stratificate a secco 

La Tecnologia Stratificata a Secco è l’alternativa al sistema tradizionale umido 
laterocementizio. Questa tecnologia è, per qualità ed economicità, quella che risponde 
meglio ai concetti, sempre più importanti nella progettazione di nuova concezione, di 
comfort, ecosostenibilità, e risparmio energetico ed economico.  

I sistemi costruttivi Struttura/rivestimento (S/R)  sono 

formati da 

- struttura portante 

- involucro esterno (resiste alle sollecitazioni esterne. 

Formato da finitura e dagli strati isolanti) 

- rivestimento interno (finiture interne) 

Tra i due gusci 
sono  
collocate le 
strutture  
portanti e 
parte 
 degli impianti. 
 
 



Tecnologie stratificate a secco – sistemi S/R 



Tecnologie stratificate a secco – sistemi S/R 



Tecniche Struttura Rivestimento (S/R) 
L’edificio è il prodotto di una appropriata stratificazione di elementi costruttivi leggeri, sottili, e 
ad alte prestazioni. 

Le tecnologie leggere e reversibili Struttura /Rivestimento (S/R ) 
consentono: 

• riduzione dei tempi di realizzazione 
• riduzione dei costi energetici in fase d’uso 
• modificabilità semplificata e rapida dello 
spazio interno 

Tecnologie stratificate a secco – sistemi S/R 



CUBOTTO: un esempio di tecnologia stratificata a secco 

Primo prototipo italiano di edificio sostenibile realizzato con tecnologia stratificata a 
secco . Università degli studi di Parma 

Dimensioni  
Ingombro in pianta (coincidente con le dimensioni del piano terra) 7,12 m X 3,7 m  
Dimensioni primo piano 3.7 X 3,7  

Edificio in scala 1:1. composto 
da due locali a PT e un altro al 
2°P. per disporre di una parete 
esterna ventilata di 6 metri di 
altezza.  



CUBOTTO: un esempio di tecnologia stratificata a secco 

I materiali utilizzati per le pareti esterne:  

Il prototipo è  realizzato con tecnologia ibrida (gli orizzontamenti sono in getti CA), 
con telaio in legno e pannelli di tamponamento in cemento fibra  



I materiali utilizzati per le pareti interne:  

CUBOTTO: un esempio di tecnologia stratificata a secco 



Tecnologie stratificate a secco: la produzione 



Tecnologie stratificate a secco: la produzione 



Tecnologie stratificate a secco: la produzione 


